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Pubblichiamo una bellissima lettera sulla situazione di La Maddalena

	

	Gentilissimo direttore, chiedo ancora la sua ospitalità. Questa volta, per esprimere alcune considerazioni sul momento critico che sta attraversando la nostra città, considerando che gli ultimi avvenimenti stanno a dimostrare che i giochi sul suo futuro sembrano pressoché fatti. Esordisco costatando che noi maddalenini, ancora una volta, mostriamo di essere ineludibilmente "governativi".

Accettiamo senza grosse resistenze di essere comunità all’esclusivo servizio della Nazione, per la quale siamo nati e cresciuti, anche quando, ciò, comporta per noi grossi rischi. E una nostra caratteristica, della quale siamo andati sempre fieri e per la quale lo Stato ci ricompensava con un ‘attenzione particolare. Un lembo dell’italia che, quando ferito e in difficoltà, era obbligo curare. Attualmente questa reciprocità affettiva mi sfugge.

E’ notizia dei nostri giorni che sul G8 sembra tutto sia stato deciso e organizzato, con chiarezza e nei minimi dettagli; ed io, maddalenino, e quindi “governativo", non posso che esserne contento. Quello che mi spaventa, invece, è quel che, in alto luogo, si sta pianificando per il futuro della nostra città. Devo confessare che non riesco a farmi impressionare dalle cifre che circolano in questi giorni, circa il positivo imp atto economico dell’evento, se le paragono a quelle negative che la nostra isola ha subito e subirà a causa della assurda politica erosiva di posti di lavoro statali, che è ancora in corso e della quale non si conosce la fine.

Lo stato ci ubriaca di cifre, una tantum, per farci dimenticare che ci sta abbandonando. Si sta propagandando come fatto positivo l’intenzione di costruire un albergo cinque stelle all’interno dell’arsenale, luogo che noi ambiremmo che, come promesso, venisse utilizzato principalmente per scopi cantieristico navali. 

A me pare che questo Stato, ora patrigno, se ne freghi altamente del nostro futuro. Anzi, mi viene il dubbio che la spinta che una lobby politico-ambientalista presente nell’attuale Governo, stia dando corpo a quell' idea che, essendo in nostro arcipelago troppo popolato, per ragioni che ognuno può intuire, abbia bisogno di una grossa sfoltita.

La Regione Sardegna, anziché alla nostra tutela, si dimostra più interessata a sfruttare l’occasione del G8 a La Maddalena per ottenere dallo Stato il maggior numero possibile di opere dismesse, onde garantirsene l’esclusiva gestione futura; che dubito sarà a preponderante vantaggio dei maddalenini. Sulla nostra istituzione comunale pende la nota più triste. 

Non batte un colpo, sembra collassata. L’attuale amministrazione si è legata mani e piedi a Soru e alla sua politica, che come già detto, mostra ben altri interessi. Per paura di dire cose a lui sgradite, e perdere di conseguenza il tuo abbraccio, tace su tutto. Però, sembra che tutti i suoi componenti siano ancora ottimisti. 

Pensano che per il futuro nella nostra città sia sufficiente la monocultura economica basata sul turismo. Senza guardarsi attorno e verifìcare come un comune a noi vicino, Santa Teresa, col territorio meno vincolato del nostro, ricco di alberghi, quanto noi non potremo mai permetterci, super affollato nella stagione estiva, garantisce la residenza permanente, solo, a meno di cinquemila abitanti. E’ questo quello che noi vogliamo?

Sergio Noce

	


